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Stra lcio del Verba Ie Assemblea Straordina ria dd. 12. 1 O.ZO22

ll giorno 10 ottobre alle ore L8,0CI presso i1 CSM A.l. di Gorizia, via Vittorio Veneto L74, si è riunito, in
seconda convocazione, essendo la prima andata deserta, l'Assemblea Straordinaria dei Soci

dell'Associazione A.M.A. - Linea di Sconfine per deliberare sui seguenti ordini del giorno:

1) Adeguamento dello statuto, a seguito richiesta degli uffici regionali competenti ,per
l'iscrizione al Registro Unico Nazionale Terzo Settore (RUNTS);

2l Attività associative;

3) Varie ed eventuali.

Sono presenti:

il Presidente Marco Bertali;

il Vicepresidente Eros Cosatto;

la Segretaria Cristina Tonut
gli amministratori: Emma Bonato, Wanda Gradnik
i soci: Loriano Bon, Luca Perazzi;

deleghe: l'amministratore Alessandro Chiarion e la socia Rosaria Marzi delegano il presidente Marco
Bertali, Michelina Piccolo delega Wanda Gradnik, Paola Kluge delega Eros Cosatto.

I

Il presidente"Marco Ber.thli, accertata la regolare convocazione dell'Assemblea, dichiara aperta la

riunlone riassumendo gli argomenti dell'ordine del giorno.
Verbalizza la signora Cristina Tonut.

Si inizia l'assemblea prendendo in esame i punti dell'ordine del giorno:
1) Adeguamento dello statuto, a seguito richiesta degli uffici regionali competenti, per I'isgizione
al Registro Unico Nazionale Terzo Settore (RUNT§I;

ll Presidente prende la parola spiegando la necessità di questo ulteriore aggiornamento dello statuto.
Legge la nota degli uffici competenti della regione ed in particolare gli articoli che necessitano essere
modificati (artt.8, L2 e 15). lnforma che si è avuto un colloquio in presenza con l'Ufficio del CSV di
Gorizia, che ha confermato le variazioni da apporre. Quindi si pone all'attenzione dei presenti le
piccole modifiche da effettuare, le stesse vengono messe ai voti e approvate ad unanimità. Si allega
quindi lo statuto così modificato al presente verbale che ne farà parte integrante.

2) Attività associative
- omissis -



Esauriti i punti all'ordine del giorno e non essendoci altro da discutere, il Presidente dichiara chiusa la

riunione alle ore 19.30.

Gorizia, L t2.L0.2022

IL PRESIDENTE

Marco Bertali
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ESENTE DA IMPOSTA DI BOLLO

E DI REGISTRO AI SENSI

DELL,ART. 82 DEL

D. LGS.177/77

STATUTO

'Associazione A.M.A. - Lineq di Sconfine O.D.V.'

Art. 1.

Denominazione - Sede - Durata

E' costituito un Ente del Terzo Settore, non riconosciuto, denominato "Associazione A.M.A. - Linea di

Sconfine ODV" (Auto Mutuo Aiuto - Linea di Sconfine, Organizzazione di Volontariato), di seguito citata come

"Associazione", con sede legale a Gorizia.

L'Associazione viene costituita a tempo indeterminato.

Art.2.
Statuto

L'Associazione è disciplinata dal presente statuto ed agisce nei limiti delle leggi statali e regionali e dei

principi genera li dell'ordinamento giuridico.

ll presente statuto può essere modificato con il voto favorevole di % degli associati.

Art.3.

Carattere Associativo

L'Associazione non ha fini di lucro e intende perseguire finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

Lo svolgimento delle attività awiene prevalentemente in favore di terzi, awalendosi in modo prevalente

dell'attività di volontariato dei propri associati.

lcontenuti e la struttura dell'associazione sono democratici, basati su principi solidaristici e consentono

l'effettiva partecipazione degli aderenti alla vita ed all'attività dell'associazione.

L'associazione si ispira ai principi del D. Lgs. 177/2017.

Art. 4.

Scopo, finalità e attività

L'Associazione è apartitica, non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità

sociale a promozione della cultura del benessere in tema del disagio psicologico.

L'Associazione, per il raggiungimento del proprio scopo nei settori sopraindicati, si propone:

1. di promuovere gruppi ed esperienze in cui le persone, mediante l'attivazione delle proprie risorse e

capacità, possano aiutare se stesse e aiutarsi reciprocamente per accrescere il livello di benessere psico-

fisico e una buona qualità di vita;
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2. un'attiva presenza sociale nel territorio per sensibilizzare l'opinione pubblica al fine di modificare

l'atteggiamento di pregiudizio verso il disagio mentale e diffondere la cultura del benessere psico-fisico;

3. la costituzione di un Centro d'incontro con laboratori di varie attività: socializzanti, conviviali, di

animazione, di espressione artistica, di viaggi e scambi culturali, corsi di formazione, spazi di confronto;

4. l'offerta disupporto alla persona in risposta al disagio psichico in generale e ai bisognifondamentalidel

vivere quotidiano (abitare, lavoro, trasporto, punto ascolto..);

5. di intrattenere rapporti di collaborazione con le lstituzioni Pubbliche e Private e con le realtà

dell'Associazion ismo;

6. di effettuare attività di vendita occasionali, svolte nel corso di celebrazioni o ricorrenze, al fine di

sensibilizzare l'opinione pubblica;

7. pubblicare opuscoli, riviste, bollettini , organizzare feste, spettacoli , mostre, video ecc, al fine di

informare la cittadinanza sulle questioni riguardanti il disagio sociale, la salute e I'auto mutuo aiuto.

lnformazione attraverso convegni, iniziative pubbliche, riviste, libri, opuscoli, programmi radio e
televisione, siti web;

8. organizzare e promuovere corsi di formazione, conferenze, seminari, convegni, manifestazioni, attività di

spettacoli e cinematografica e quant'altro si ritenesse opportuno al fine di promuovere la più ampia

ricerca di consenso, collaborazione e partecipazione da parte di forze sociali, politiche e sindacali, di

associazioni culturali, di volontariato, ricreative e dello spettacolo, di operatori culturali, operatori

sanitari, del mondo del lavoro e dei cittadini in genere.

Le azioni di cui sopra sono riconducibili alle seguenti attività di interesse generale di cui all'art. 5 comma L

del D. Lgs. ]-]-7l].7lettere:

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi L e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e

successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio !992, n. 104, e alla

legge 22 giugno 20L6, n.112, e successive modificazioni;

b) interventi e prestazioni sanitarie;

c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001,

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. L29 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni;

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e
successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;

f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto

legislativo 22 gennaio 2004, n.42, e successive modificazioni;

h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale;

il organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività,

anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica delvolontariato e delle attività di

interesse generale di cui al presente articolo;

l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo

scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa;

v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non

armata;

w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli

utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari opportunità e

delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo
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2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007,

n.244;
z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata.

Art.5.
Soci

1. Possono aderire all'Associazione tutti coloro che, condividendone gli scopi, intendano impegnarsi per la

loro realizzazione.

ll numero degli associati, in ogni caso, non può essere inferiore al minimo stabilito dalla Legge (art. 32 c.

1-1 bis D. Lgs. 1.17117)'.

2. L'ammissione di un nuovo associato awiene, a fronte di domanda scritta proposta dall'interessato, con

deliberazione dell'Organo di Amministrazione entro un periodo massimo di sessanta giorni dal suo

ricevimento. La deliberazione deve essere comunicata all'interessato ed annotata nel libro degli associati.

(art 23 c. 2- D. Lgs. 1.17 /171

3. ll rigetto della domanda di ammissione da parte dell'Organo di Amministrazione deve essere motivata e

comunicata agli interessati entro 50 giorni'

4. L'aspirante socio può, entro 50 giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che

sull'istanza si pronunci l'Assemblea o un altro Organo eletto dalla medesima, che deliberano sulle

domande non accolte, se non appositamente convocati, in occasione della loro successiva convocazione

(art.23 c.2-3 D. Lgs.117/171.

Art. 5.

Categorie soci

I soci si dividono nelle seguenti categorie:

1,. fondatori

2. ordinari

3. onorari.

Soci fondatori sono coloro che hanno fondato l'Associazione sottoscrivendo l'atto costitutivo.

Soci ordinari sono coloro che, condividendo le finalità dell'Associazione operano per il loro raggiungimento,

secondo le proprie capacità personali e sottoscrivono le quote associative.

Soci onorari sono quelle persone alle quali l'Associazione deve particolare riconoscenza: vengono nominati

dall'Assemblea Ordinaria, su proposta dell'Organo di Amministrazione.

Art.7.
Volontari

I volontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, per il tramite dell'Associazione, attività in

favore della comunità e del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità.

La loro attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche

indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà.

L'attività dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, neppure dai beneficiari.



Ai volontari possono essere rimborsate dall'Associazione soltanto le spese effettivamente sostenute e

documentate per l'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dall'Organo di

Amministrazione: sono in ogni caso vietati rimborsi spese ditipo forfettario.
Le spese sostenute dai volontari possono essere rimborsate nei limiti di quanto previsto dall'art. 17 del D. Lgs.

]-17/17.

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo

e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'Associazione.

L'Associazione deve assicurare i volontari contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento

dell'attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso terzi.

Art. 8.

Diritti e doveri degli associati

Tutti i soci, quale che sia la categoria di appartenenza, hanno il diritto di essere informati su tutte le

attività ed iniziative dell'Associazione, di partecipare alle assemblee, di votare direttamente per l'approvazione e

le modificazioni dello statuto e dei regolamenti e per la nomina degli organi direttivi dell'Associazione, di essere

eletto alle cariche sociali e di svolgere il lavoro comunemente concordato.

I minorenni potranno esercitare il loro diritto di voto tramite il soggetto avente rappresentanza

genitoriale, in ottemperanza alla nota ministeriale n. L3O9/2OL9, nonché all'indirizzo interpretativo della Cass.

Sez. Vl n.2322812O77.

Gli associati hanno diritto di esaminare i libri associativi mediante presa di visione diretta presso la sede

dell'Associazione previa richiesta al Presidente o suo delegato.

Tra i soci vige una disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative. E'

espressamente esclusa la temporaneità della partecipazione alla vita associativa.

Tutte le prestazioni fornite dai soci sono gratuite salvo eventuali rimborsi spese autorizzati,
preventivamente, dall'Organo diAmministrazione sulla base di criteri e modalità dallo stesso deliberati.

lsoci hanno l'obbligo di rispettare e di far rispettare le norme dello Statuto e del Regolamento, diversare le
quote sociali e di garantire le prestazioni concordate dall'Assemblea.

L'Associazione risponde solo degli impegni contratti a suo nome dagli organi statutari competenti e nessuno

degli associati puo per questi essere ritenuto individualmente responsabile.

I soci che svolgono attività di volontariato sono assicurati per malattia, infortunio e per la responsabilità

civile verso i terzi.

Art.9.
Perdita della qualifica disocio

La qualifica di socio si perde per: morte, recesso o esclusione.

L'associato può sempre recedere dall'associazione.

Chi intende recedere dall'associazione deve comunicare in forma scritta la sua decisione all'Organo di

Amministrazione, il quale dovrà adottare una apposita deliberazione da comunicare adeguatamente all'associato.

La dichiarazione di recesso ha effetto con lo scadere dell'anno in corso, purché sia fatta almeno 3 mesi prima.

La qualifica di socio si perde altresì per esclusione, deliberata dall'Organo di Amministrazione e ratificata

dall'Assemblea con voto segreto, nel caso di comportamenti scorretti ripetuti che costituiscono violazione di

norme statutarie e/o regolamenti interni.

I prowedimenti concernenti la perdita di qualifica di socio vengono deliberati dall'Organo di

Amministrazione.
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La deliberazione di esclusione dovrà essere comunicata adeguatamente all'associato che potrà presentare

le proprie controdeduzioni.

Art. 10.

Quota associativa

L'Assemblea ordinaria determina per ogni anno, su proposta dell'Organo di Amministrazione, le quote

associative dovute dai soci. E'facoltà degli stessi effettuare versamenti ulteriori rispetto a quelli minimi richiesti.

Gli eventuali contributi annuali devono essere versati, in unica soluzione, entro il termine stabilito

dall'assemblea.

Le quote sociali dei nuovi soci sono dovute per tutto l'anno in corso, qualunque sia il momento

dell'awenuta iscrizione.

L'associato dimissionario o che comunque cessi di far parte dell'associazione è tenuto al pagamento del

contributo sociale per tutto l'anno sociale in corso.

Le quote sono intrasferibili.

Art. 11.

Organisociali

Sono organi dell'Associazione:

7. l'Assemblea deisoci

2. l'Organo di Amministrazione

Tutte le cariche sociali sono elettive, secondo il principio del voto singolo.

Ai componenti degli organi associativi non può essere attribuito alcun compenso, salvo il rimborso delle

spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata ai fini dello svolgimento della funzione,

preventivamente autorizzate dall'Organo di Amministrazione.

Art. 12.

Assemblea dei Soci

L'Assemblea è organo sovrano ed è composto da tutti i soci.

L'Assemblea è presieduta dal Presidente, che la convoca almeno una volta all'anno per l'approvazione del

bilancio consuntivo o rendiconto economico e finanziario, ogni qualvolta lo ritenga necessario l'Organo di

Amministrazione o quando ne sia fatta richiesta motivata da almeno un decimo dei soci.

Le Assemblee, sia ordinarie che straordinarie, sono convocate mediante invio o consegna a mano di lettere

o via e-mail (con e-mail di risposta) o mediante controfirma su awiso esposta in bacheca presso la Sede a tutti i

soci, anche se sospesi o esclusi in attesa di giudizio sul ricorso all'Assemblea, almeno 10 (dieci) giorni prima del

giorno previsto.

L'awiso di convocazione deve contenere il giorno, l'ora e sede della prima e della seconda convocazione;

l'ordine del giorno.

L'Assemblea può essere costituita in forma ordinaria e in forma straordinaria.

A tutti i soci iscritti nel libro degli associati ed in regola con il versamento della quota annuale di

associazione, è riconosciuto, fin da subito, il diritto a partecipare all'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria,

con il medesimo diritto di voto. Ogni socio ha diritto ad un voto.



L'Assemblea ordinaria è validamente costituita con la presenza di almeno la metà degli associati e le sue

deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti. Mentre in seconda convocazione è valida la deliberazione presa a

maggioranza qualunque sia il numero degli intervenuti.

Nelle delibere di approvazione del Bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità, gli

amministratori non hanno voto.

Ogni Socio può delegare per iscritto, anche in calce all'avviso di convocazione, un altro socio per essere da

questi rappresentato all'Assemblea dei Soci. Ogni Socio, quale che sia la categoria di appartenenza, ha diritto di

voto per tutte le deliberazioni dell'assemblea ivi comprese quelle attinenti l'approvazione e le modificazioni dello

statuto e dei regolamenti, nonché la nomina degli organi direttivi dell'associazione; ciascun associato può

rappresentare 2 associati.

Di ogni Assemblea verrà redatto il relativo verbale.

Le delibere assembleari, i bilanci e i rendiconti economici e finanziari saranno a disposizione dei soci che ne

faranno richiesta secondo le modalità di cui all'art. 8.

Art.13.

Competenze Assemblea Ordinaria

L'Assemblea ordinaria ha le seguenti competenze inderogabili:

. determinare la quota associativa annua;

. approvare il bilancio di esercizio;

. discutere ed approvare il bilancio preventivo;

. definire il programma generale annuale delle attività;

. Nominare e revocare i componenti dell'organo di amministrazione; se necessario dell'organo di

controllo; se previsto, il soggetto incaricato della revisione legale dei conti;

. deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi associativi, ai sensi dell'art.28 del D.

Lgs. 117 /17, e promuovere azione di responsabilità nei loro confronti;

. determinare il numero dei componenti dell'Organo diAmministrazione;

o discutere ed approvare le proposte del regolamento predisposte dall'Organo di Amministrazione

per il funzionamento dell'Associazione;

. esaminare i ricorsi sulle mancate ammissioni dei nuovi soci;

o deliberare sull'esclusione degli associati;

. discutere e deliberare sugli argomenti posti all'ordine del Giorno.

. approvare l'eventuale regolamento dei lavori assembleari;

. deliberare sugli altri oggetti attribuiti dalla Legge, dall'Atto Costitutivo o dallo Statuto alla sua

competenza.

Art. 14.

Competenze Assemblea Straordinaria

L'Assemblea straordinaria delibera con la maggiaranza qualificata sulle seguenti questioni:

. le modificazioni dello Statuto (ex art 21. c.2 del C.C.);

. lo scioglimento (ex art. 2t c. 3 del C.C.), la trasformazione, la fusione o la scissione

dell'associazione.



Art.15.

Organo di Amministrazione

L'Organo di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione dell'Associazione, di

conseguenza pone in essere ogni atto esecutivo necessario per la realizzazione del programma di attività che non

sia riservato per legge o per statuto alla competenza dell'Assemblea dei soci.

L'Organo di Amministrazione è formato da un numero di componenti da 5 (cinque) a 11 (undici), nominati

dall'Assemblea; dura in carica tre esercizi ed i suoi componenti sono rinnovabili.

Tutti gli amministratori sono scelti tra le persone fisiche associate: si applica I'arl.2382 Codice Civile

riguardo alle cause di ineleggibilità e di decadenza.

ll potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale, pertanto le limitazioni di tale potere

non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore o se non si prova

che i terzi ne erano a conoscenza.

Art. 16.

Competenze Organo di Amministrazione

L'Organo di Amministrazione:

. attua tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione; - elegge nel proprio seno il

Presidente e il Vice Presidente;

. propone all'Assemblea il Regolamento per il funzionamento dell'Associazione e degli organi

sociali;

. predispone all'Assemblea il programma annuale di attività;

. redige il rendiconto economico e finanziario dell'esercizio trascorso, nonché quello preventivo per

l'anno in corso e li sottopone all'approvazione dell'Assemblea;

r riceve le domande di adesione di nuovi soci che accoglie o rigetta;

. ratifica e respinge i provvedimenti d'urgenza adottati dal Presidente;

. delibera i prowedimenti di perdita di qualifica di socio, di cui all'art. 9;

. delibera i prowedimenti di esclusione, di cui all'art. 9, da sottoporre a verifica assembleare.

Art. 17.

ll Presidente

ll Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione. ln casi di oggettiva necessità può adottare

prowedimenti d'urgenza sottoponendoli alla ratifica dell'Organo di Amministrazione. Qualora l'Organo di

Amministrazione, per fondati motivi, non ratifichi tali provvedimenti, degli stessi risponde personalmente il

Presidente.

ll Presidente è coadiuvato dalVicepresidente che lo sostituisce in caso di impedimento, assenza o revoca.

ll Presidente rimane in carica per la durata di tre esercizi ed è rieleggibile.

Esso presenta, ogni anno, all'Assemblea dei soci una relazione scritta del rendiconto economico e

finanziario.

Art.18.

Revisore legale dei conti

Al verificarsi delle condizioni previste dell'art.31 c. l del D. Lgs. n. 177/2OL7, l'Assemblea procede alla

nomina del Revisore legale dei conti.



Art.19.

Organo diControllo
Al verificarsi delle condizioni previste dell'art. 30 c. 2 del D. Lgs. n. Lt7/17,|'Assemblea procede alla nomina

di un Organo di Controllo, anche monocratico.

Art. 20.

Esercizio sociale - Bilancio

L'esercizio sociale decorre ogni anno dal0L gennaio al31 dicembre.

L'Associazione deve redigere il bilancio annuale nelle forme previste dall'art. 73 c.7-2 e dall'art. 14 c. l del

D. Lgs. 1.L7117 e con decorrenza dal primo gennaio di ogni anno.

Esso è predisposto dall'Organo di Amministrazione, viene approvato dall'Assemblea entro 4 mesi (30 aprile)

dalla chiusura dell'esercizio cui si riferisce il bilancio e depositato presso il Registro Unico Nazionale del Terzo

Settore.

lndipendentemente dal bilancio economico e finanziario, in caso di raccolte occasionali pubbliche di fondi,

l'Assemblea ordinaria è tenuta ad approvare entro 4 mesi dalla chiusura dell'esercizio, un apposito e separato

rendiconto redatto ai sensi del comma 3 dell'art. 48, tenuto e conservato ai sensi dell'art. 22 del DPR 600/73, dal

quale devono risultare, anche a mezzo di una relazione illustrativa, in modo chiaro e trasparente, le entrate e le

spese relative a ciascuna delle celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione di cui all'articolo 79,

comma 4, lettera a).

L'Organo di Ammlnistrazione presenta inoltre all'Assemblea il resoconto delle attività svolte nell'anno

precedente e un prospetto delle attività ipotizzate per l'anno in corso.

Art.21.
Entrate e patrimonio sociale

Per la realizzazione degli scopi istituzionali l'Associazione dispone delle seguenti entrate:

1,. quote associative;

2. contributi degli aderenti;

3. contributi di privati;

4. contributi dello Stato, di Enti o di lstituzioni pubbliche finalizzati al sostegno di specifiche e documentate

attività o progetti;

5. contributi di organismi internazionali;

6. donazioni e lasciti testamentari;

7. rimborsi derivanti da convenzioni;

8. entrate derivanti da eventuali attività direttamente connesse e accessorie;

9. proventi derivanti da occasionali raccolte pubbliche difondi.

ll patrimonio sociale potrà essere costituito da:

1. beni immobilie mobili;

2. donazioni, lasciti o successioni;

3. quote associative;

4. quote di utili e avanzi di gestione;

5. fondi e riserve.

tlt



ll patrimonio dell'Associazione - comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi ed altre entrate

comunque denominate - è utilizzato per lo svolgimento delle attività statutarie ai fini dell'esclusivo

perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale (art.8 c. 1 D. Lgs. 117 /17).

L'Associazione, così come previsto dall'art.8 c.2 del D. Lgs. 1,t7/17, ha il divieto di distribuire, anche in

modo indiretto, utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate, ai propri associati, lavoratori e

collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi associativi, anche nel caso di recesso o di ogni altra

ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.

Art,22.

Scioglimento dell'Associazione

Lo scioglimento dell'Associazione viene deciso dall'Assemblea che si riunisce in forma straordinaria. Per

deliberare lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del relativo patrimonio occorre il voto favorevole di

almeno tre quarti degli associati.

Nei termini previsti dall'art.9 del D. Lgs. \\7/tl , in caso di scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto,

previo parere positivo dell'Ufficio regionale del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore e salva diversa

destinazione imposta dalla Legge, ad altri enti del Terzo Settore, o ad altre organizzazioni di volontariato operanti

in identico o analogo settore, nelle more della piena operatività del suddetto Ufficio. L'Assemblea prowede alla

nomina di uno o piir liquidatori preferibilmente scelti tra i propri associati.

ln nessun caso possono essere distribuiti beni, utili e riserve ai soci.

Art.23.
Norma finale

ll presente Statuto deve essere osservato come atto fondamentale dell'Associazione.

Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, dai regolamenti interni, si fa riferimento alle

vigenti disposizioni legislative in materia nonché alle norme del Codice Civile.


